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l’intervista. Ippolito, direttorescientificodell'Istituto «Spallanzani»: «Un preservativononhamai fattomaleanessuno.Evitare, se siè ingravidanza, i Paesia rischio»

La conferma è arrivata: Zika non
viaggia solo «a bordo» delle zanza-
re, ma si annida anche nello sper-
ma e può trasmettersi attraverso
rapporti sessuali con partner infet-
ti. Un'ipotesi che Giuseppe Ippoli-
to, direttore scientifico dell'Istitu-
to nazionale per le malattie infetti-
ve «Spallanzani» di Roma, aveva
ventilato fin da subito, da quando
il virus ha fatto il suo debutto sul
palcoscenico mondiale.

Professor Ippolito, era già
tutto previsto, insomma?
«In realtà, quello del Texas è solo
l'ultimo caso di contagio avvenuto
per via sessuale. E chissà quanti ce
ne sono e ancora non si sono avu-
te certezze. Un episodio si è verifi-

cato oltre un anno fa, sempre negli
Stati Uniti. Una donna è stata infet-
tata da un uomo che, di ritorno dal-
la Guyana francese, presentava
ematospermia (sangue nello sper-
ma, ndr). Si pensava ad una qua-
lunque malattia sessualmente tra-
smessa, invece era Zika. Nel 2008
un ricercatore, che - ironia della
sorte - studiava zanzare in Sene-
gal, ha contratto la malattia. Qual-
che giorno dopo anche la moglie ri-
sultò positiva al virus, senza mai es-
sere entrata in contatto con le zan-
zare né essersi mossa da casa. È ba-
stato un solo rapporto sessuale.
Quindi, non si tratta di un fatto
nuovo. In precedenza non se n'era
mai occupato nessuno, oggi c'è un'
attenzione enorme».

L'impressione però è che
ancora non si sappia tutto su

questo virus...
«I dubbi sono tanti e le certezze po-
che. Sappiamo che si trasmette
sessualmente, ma non se sia in gra-
do di crearsi un ”santuario”, ovve-

ro un'area di permanenza, nelle
vie urogenitali, né per quanto tem-
po esattamente rimane nello sper-
ma. Sappiamo invece che, nel san-
gue, scompare dopo pochi giorni.
Sul caso del Texas mancano tutti i
dettagli. Appena saranno disponi-
bili li valuteremo e vedremo».

Cosa si può fare per evitare
di contagiarsi con un rapporto
sessuale?
«La prevenzione è fondamentale e
un preservativo non ha mi fatto
male a nessuno. È sempre l'arma
più efficace per difendersi da ogni
malattia a trasmissione sessuale.
Ricordiamo che, per quanto ri-
guarda l'Hiv, molti giovani si con-
tagiano con il primo rapporto ses-
suale. I rischi delle patologie infet-
tive vanno sempre valutati. Oltre
all'utilizzo del profilattico, biso-

gnerebbe considerare un ”perio-
do di prudenza” in relazione al ri-
schio di trasmissione sessuale di al-
meno 4 settimane».

Sembra che il virus sia collegato
alla microcefalia, una grave pa-
tologia fetale. Quali le precauzio-
ni per le donne?
«Se ci si reca nei Paesi più ad alto ri-
schio (soprattutto dell'America
del Sud, l'area maggiormente col-
pita, ndr) è meglio non essere in-
cinta né programmare una gravi-
danza. Il Brasile suggerisce di rin-
viarla al 2017, la Colombia addirit-
tura al 2018. È una cosa molto se-
ria».

L'ultima grave epidemia
che ha avuto grande eco è stata
quella di ebola...
«L'impatto economico è stato de-

vastante e i casi sono stati 12mila.
Zika ne ha già fatto registrare un
milione e mezzo, a partire da mag-
gio dello scorso anno, quando è
iniziata l'epidemia in Brasile. Cer-
to, se si dimostrerà che i quasi
4.000 casi di microcefalia diagno-
sticati qui sono collegati al virus, le
conseguenze saranno molto gravi.
La trasmissione per via sessuale è
già stata dimostrata da ebola e an-
che questo terzo episodio di Zika è
una conferma».

Nessuno può ovviamente
prevedere scenari futuri. Ma la
sua opinione qual è?
«Chikungunya fece registrare 6 mi-
lioni di contagi in breve tempo. Ve-
diamo che succede e quanto gli in-
terventi approntati finora saranno
efficaci».

Di vaccino neanche l'om-
bra al momento?
«Come ebola non è stato fermato
da un vaccino, neanche Zika lo sa-
rà». (*MOD*)

L'Unicef ha lanciato un appello per
raccogliere 9 milioni di dollari per
programmi destinati a limitare la
diffusione del virus Zika sui neona-
ti e le loro famiglie in tutta la regio-
ne dell'America Latina e Caraibi.

...È scattata la corsa al vaccino
tra le aziende farmaceutiche mon-
diali per sconfiggere il virus Zika,
dopo la dichiarazione ufficiale da
parte dall'Organizzazione Mondia-
le della Sanità (Oms) di stato di
«emergenza di salute pubblica in-
ternazionale». Intanto si registra in
Texas il caso di un paziente conta-
giato dal virus dopo aver avuto un
rapporto sessuale con una persona
infetta che tornava dal Venezuela,
uno dei Paesi più colpiti dall'epide-
mia. Secondo le autorità sanitarie
della contea di Dallas potrebbe es-
sere la prima volta che si riesce ad

appurare con certezza che Zika
può essere trasmesso sessualmen-
te, e non solo attraverso la puntura
di una zanzara.

Nel frattempo l'Unicef ha lancia-
to un appello per raccogliere 9 mi-
lioni di dollari per programmi desti-
nati a limitare la diffusione del vi-
rus Zika e mitigare il suo impatto
sui neonati e le loro famiglie in tut-
ta la regione dell'America Latina e
Caraibi. L'obiettivo è quello anche
di spingere la ricerca per accertare
il legame fra il virus e la malforma-
zione al cervello che colpisce i feti.
«Anche se non c'è ancora alcuna
prova conclusiva su un nesso di
causalità tra la microcefalia e il vi-
rus Zika, vi è abbastanza preoccu-
pazione per giustificare un'azione
immediata», ha affermato Heather
Papowitz, senior advisor dell'Uni-
cef per le emergenze di salute. In-
tanto dall'America, dopo la confer-
ma di sette casi di Zika nell'area di
Houston, si amplia la lista dei Paesi

in cui gli esperti di salute pubblica
Usa invitano le donne incinte a non
recarsi, a causa della diffusione del
virus Zika. Il «warning» dei Centri
per il controllo e la prevenzione del-
le malattie (Cdc) ora include anche
il Costarica, il Nicaragua, le isole Sa-
moa, e Curacao. I Paesi in cui il vi-
rus è diffuso e rappresentano quin-
di un pericolo in particolare per le
donne in attesa sono così diventati
28 e spaziano dal Messico al Para-
guay, da Capo Verde al Brasile. Se-
condo i Cdc, la maggioranza dei cit-
tadini Usa non verrà mai in contat-
to con il virus, ma a dover fare parti-
colare attenzione sono i residenti
dei territori americani di Portorico
e delle isole Vergini.

Ma dal Brasile, epicentro del vi-
rus, fanno sapere che le Olimpiadi
di Rio de Janeiro, al via ad agosto,
non saranno cancellate. «Nessuno
deve aver paura di venire ai Giochi,
eccetto magari le donne incinte,
per le quali il timore è comprensibi-

le» ha detto Jaques Wagner, il mini-
stro brasiliano della Casa Civile,
staff del presidente.

Intanto, la ong olandese Women
on Web sta offrendo online pillole
abortive alle donne brasiliane incin-
te che abbiano contratto il virus
Zika: l'annuncio è stato fatto diret-
tamente sul sito dell'organizzazio-
ne, in cui si invitano le donne «con
Zika e bisognose di aiuto» a fare ri-
chiesta per email, per poi ricevere il
prodotto nel loro Paese per via po-
stale. In Brasile l'interruzione di gra-
vidanza è illegale. Le uniche ecce-
zioni previste sono se è a rischio la
vita della donna e quando è la con-
seguenza di uno stupro.

Ma cresce la preoccupazione nel
mondo per il virus Zika. Ieri la Com-
missione Ue ha sbloccato 10 milio-

ni di euro per ricerche urgenti per
arginare «l'emergenza di salute
pubblica nazionale». La somma sa-
rà usata per indagare sul legame tra
le infezioni e le malformazioni in-
fantili. La stessa Commissione ha
anche chiesto a molti ricercatori im-
pegnati in progetti sulle malattie
tropicali di rifocalizzarsi su Zika. E
dopo l'annuncio della francese Sa-
nofi Pasteur, un'azienda farmaceu-
tica indiana, la Biotech Internatio-
nal Limited, ha dichiarato di aver
sviluppato il primo vaccino contro
il virus Zika e di aver presentato
una richiesta per il brevetto. All'an-
nuncio indiano fa seguito quello
brasiliano: «La tecnologia sviluppa-
ta nella preparazione del vaccino
brasiliano contro la Dengue, che è
attualmente nella fase finale di spe-

rimentazione umana, può essere
adattata per creare un immunizzan-
te contro il virus Zika», fa sapere il
direttore dell'Istituto Butantan, Jor-
ge Kalil. Secondo il ricercatore, una
delle possibilità sarebbe inserire
nel vaccino della Dengue un gene
codificatore di una proteina chiave
dello Zika. Mentre l'altra idea sareb-
be di creare uno Zika attenuato,
usando un metodo simile a quello
impiegato nello sviluppo del vacci-
no contro la Dengue.

Infine, l'Organizzazione mondia-
le della Sanità ha lanciato un nuovo
allarme, spiegando che con l'arrivo
delle alte temperature in primave-
ra ed estate «ogni Paese dove le zan-
zare Aedes sono presenti può esse-
re a rischio per la diffusione del vi-
rus Zika».

Giuseppe Ippolito

Operatori sanitari impegnati contro il virus Zika

Zika,negliUsaprimo
contagiodoposesso
Ècorsatra leaziende
perprodurre ilvaccino

Il Ministero della Salute mette a di-
sposizioneunvademecumperaffron-
tare al meglio l'emergenza virus Zika.
LoZika (ZIKV) fu isolato per la prima
volta nel 1947 in Uganda da un maca-
conella foresta di Zika, ma solo nel
1952 fu descritto come un virus diver-
so da quello che causa la febbre gial-
la. Fa parte della famiglia di virus in
cui è compreso anche quello della
febbre gialla e quello che causa la
dengue.

Come si trasmette
Latrasmissioneavvienecon lapuntura
dizanzareappartenentialgenereAe-
des,gli insetti che trasmettono laden-
gueealtri tipidimalattie tipichedelle
areetropicali esub-tropicali, dove le
zanzarespessoabbondano.Unazanza-
rapungeunapersona infettaequando
nepungeun'altra le inietta il virus.

I sintomi
Disolito il virusnoncausasintomiparti-
colarmentegravi: febbrenonmolto
alta,eruzioni cutanee(puntini rossi sul
corpo),doloriamuscoliearticolazioni,
maldi testae talvoltacongiuntivite. I
sintomidellamalattiasimanifestano
dopounperiododi incubazionechea
secondadei casi varia tra i 3e i 12giorni.
Nontutti limanifestano.

Microcefalia
Si ritieneche ilviruspossaesserecolle-
gatoacasidiquestamalformazione
neurologica.Laprincipale causadella
microcefaliasonocondizioni congenite,
manegliultimidecennidiversi studi
hannoevidenziatocomealtri agenti
esternipossanocondizionare losvilup-
podiquestamalformazione.Tra lecau-
sesono indicati l'infezionedaalcuni
viruse tra iprincipali sospettati c'è il vi-

rusZika:alcunibambinimortiacausa
dellamicrocefaliasonorisultati infetti,
maperoranoncisonoprovescientifi-
checonsistentiedefinitivecircaunlega-
metraquestoviruse lamicrocefalia.

Come si cura
Permoltissimemalattievirali (anche le
piùcomuni, comel'influenza)nonesi-
steunaveraepropria terapia,basta
aspettareche l'organismoreagiscaper
fermare il virus.

Di Zika non si muore
Aogginonsononoti casidipazienti
mortiacausadelvirusZika,proprioper-
chèi sintomicausatidallamalattia sono
quasi sempreblandiepassanoentro
pochigiorni.

Come si previene
Nonessendocicuraovaccino, ilmodo
miglioreperarginare ladiffusionedel
virusè ridurre lepossibilitàdi contagio,
tenendosoprattuttosottocontrollo le
popolazionidi zanzare.

allarme sanità
Unaongolandeseoffrepilloleabortiveallebrasilianeincintechehannocontrattoilvirus.appellodell’unicef

«Tanti icasi, iragazzistianoattentineirapportisessuali»

0UnuomocheviveinTexassièammalatoaseguitodiun
rapportoconunadonnainfettacheerastatainVenezuela

Intervento di disinfestazione per fermare la zanzara portatrice del virus Zika
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Dalcontagioallacura,leseicosedasapereISMETT
ISTITUTO MEDITERRANEO PER I TRAPIANTI  

E TERAPIE AD ALTA SPECIALIZZAZIONE
P A L E R M O

ESITO GARA
Con riferimento alla procedura aperta indet-
ta per l’affidamento del servizio di ristorazio-
ne per i degenti, numero gara 6035323, si 
rende noto che l’impresa aggiudicataria è il 
Consorzio Nazionale Servizi, per un importo 
complessivo di aggiudicazione (IVA esclu-
sa) pari ad € 1.096.864,50; offerte comples-
sivamente pervenute n.1. Copia integrale 
del presente avviso è stata pubblicata sulla 
GUUE S9 del 14 gennaio 2016. 
DIRETTORE D’ISTITUTO Prof. Bruno Gridelli

TRIBUNALE  
DI AGRIGENTO

ERRATA CORRIGE
In riferimento all’avviso pubblicato il 
29/01/2016 per la procedura N.R.G.
150/2010 la data di vendita erroneamen-
te riportata al 19/06/2015 va intesa per il 
18/03/2016. 
Ce ne scusiamo con i lettori.
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Avv. Maria Militello
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